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	Stagione Sportiva 2020/2021


	Comunicato Ufficiale N° 26 del 19/10/2020


Comunicazioni del Comitato Regionale
1.1. Segreteria
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 18.10.2020
Con riferimento al D.P.C.M. del 18/10/2020, al fine di meglio sintetizzare alcuni aspetti e novità introdotti nello stesso, si precisa quanto segue:

· Modificazione Art. 1, comma 6, lettera e): “sono consentiti soltanto gli eventi e le competizioni riguardanti gli sport individuali e di squadra riconosciuti di interesse nazionale o regionale… omissis…”: per quanto di nostra competenza ricadono in questa specificazione le seguenti manifestazioni:
	· Campionato di Eccellenza;

	· Campionato di Promozione;

	· Campionato di Prima Categoria;

	· Campionato di Seconda Categoria;

	· Campionato Regionale Under 19 Gironi di “Eccellenza”;

	· Campionato Regionale Under 19 Gironi di “Secondo Livello”;

	· Campionato di Eccellenza femminile;

	· Campionato Regionale Under 19 femminile;

	· Campionato Calcio a Cinque Serie “C” maschile;

	· Campionato Calcio a Cinque Serie “C” femminile;

	· Campionato Calcio a Cinque Under 19 maschile;

	· Coppa Italia Eccellenza;

	· Coppa Italia Promozione;

	· Coppa Liguria di Prima Categoria;

	· Coppa Liguria di Seconda Categoria;

	· Coppa Italia Eccellenza femminile;

	· Coppa Liguria Under 19 femminile;

	· Coppa Italia Calcio a Cinque Serie “C” maschile;

	· Coppa Italia Calcio a Cinque Serie “C” femminile;

	· Qualificazioni Under 17 maschili;

	· Qualificazioni Under 16 maschili;

	· Qualificazioni Under 15 maschili;

	· Qualificazioni Under 14 maschili;

	· Campionato Under 17 femminile;

	· Campionato Under 15 femminile:

· Campionato Under 17 Calcio a Cinque maschile;

	· Campionato Under 15 Calcio a Cinque maschile;


Per quel che concerne la Terza Categoria e la rispettiva Coppa Regione, sono in corso a livello nazionale approfondimenti finalizzati all’identificazione della stessa tra quelle di interesse regionale o provinciale, nel qual caso sarebbe preclusa la ripresa delle competizioni.

Si conferma che gli allenamenti sono consentiti a porte chiuse nel rispetto dei protocolli emanati dalla F.I.G.C..

· Modificazione Art. 1, comma 6, lettera g): non sono consentite gare e competizioni per l’attività di base, mentre, per quel che concerne gli allenamenti, come detto a porte chiuse, sono al momento consentiti in forma individuale secondo le indicazioni del protocollo F.I.G.C. “PROTOCOLLO ATTUATIVO NEL CONTESTO DELLA PANDEMIA DA COVID-19 (SARS-COV-2), PER LA RIPRESA IN SICUREZZA DELLE ATTIVITA’ DI BASE E DEGLI ALLENAMENTI DEL CALCIO GIOVANILE E DILETTANTISTICO”, anche se sono in corso approfondimenti a livello nazionale per verificare la possibilità di forme di allenamenti tradizionali.
Per quanto sopra, si intendono confermati i programmi gare pubblicati con i diversi Comunicati Ufficiali e relativi al fine settimana del 24/25 ottobre ed ad eventuali recuperi infrasettimanali ad eccezione di quelli relativi alla Coppa Liguria di Terza Categoria.
Questo Comitato Regionale, stante il numero cospicuo di recuperi in calendario, sia per quanto concerne i diversi Campionati che le Coppe Italia/Regione, sta valutando la possibilità di sospendere dopo il predetto fine settimana del 24/25 ottobre, per due settimane, i campionati delle diverse categorie al fine di procedere all’effettuazione del maggior numero di recuperi possibile in giornate festive.

Tribunale Federale Territoriale
Procedimento disciplinare n. 1483/892pfi19-20, avente ad oggetto: “Accertamenti in merito alle richieste economiche avanzate dal Sig. Mario ABBATUCCOLO, Dir. Gen. SSDRL Rapallo R.1914 Rivarolese, ai genitori dei calciatori Matteo Cimmino e Samuele Testore, in merito ai premi di preparazione per il passaggio dei medesimi dalla Rivarolese alla Usd Campomorone Sant’Olcese”

Il Tribunale Federale Territoriale presso il Comitato Regionale Liguria, Primo Collegio, nelle persone di: Avv. Aldo M. NAPPI (Presidente), Avv. Filippo CHIARLA, Avv. Alessio CHIARLA, Avv. Enrico DONATI, Avv. Matteo SAVIO, Avv. Fabrizio FAILLACI (Consiglieri), all’udienza del 8 ottobre 2020 ha pronunciato la seguente decisione:

Con atto di deferimento del 28 luglio 2020, al Signor Abbatuccolo  é stata contestata la violazione degli artt. 4, comma 1, in relazione all’art. 31 c.1, 2^ cpv, nonché in relazione all’art. 96 (Premi di  Preparazione) delle NOIF, per aver richiesto il pagamento del premio di preparazione in favore del Campomorone Sant’Olcese ai genitori del calciatore Matteo Cimmino per ottenere la liberatoria e lo svincolo del medesimo 

La difesa ha depositato memoria scritta, contenente alcune questioni preliminari e diverse deduzioni in merito.

Con la prima questione, la difesa ha eccepito la tardività dell’iscrizione della notizia del presunto illecito.

L’eccezione è priva di fondamento e va rigettata.

L’art. 119 CGS, infatti, stabilisce che “La notizia dell'illecito è iscritta nel registro di cui al comma 2 entro trenta giorni dalla sua ricezione da parte del Procuratore federale o da quando lo stesso Procuratore la ha acquisita di propria iniziativa”.

Nel caso di specie,consta dagli atti che la segnalazione sia pervenuta alla Procura il 21 gennaio 2020 ed che il procedimento sia stato iscritto il 17 febbraio 2020.

Di conseguenza, l’iscrizione deve reputarsi tempestiva, poiché effettuata entro trenta giorni.

Con la seconda questione, viene eccepita la mancata trasmissione alla difesa di una registrazione di una conversazione telefonica intercorsa tra il deferito e la Signora Gennaro.

La difesa inferisce da tale omissione la necessità di far regredire il procedimento alla fase delle indagini e, comunque, l’inutilizzabilità dell’atto.

Anche tale eccezione è infondata e deve essere rigettata.

Deve, anzitutto, evidenziarsi che tale registrazione non è neppure agli atti pervenuti a Questo Tribunale, al quale è stata inviata la sola trascrizione della conversazione.

Tale trascrizione è stata effettuata dal rappresentante della Procura, di talché non constano ragioni per poter ipotizzare che il contenuto della stessa non sia conforme a quello della registrazione.

E’pacifico, infatti, che tale registrazione sia stata legittimamente effettuata dalla Signora Gennaro e dalla stessa consegnata al rappresentante della Procura in occasione della sua audizione.

Pertanto, in relazione alla mancanza della registrazione, è opinione di Questo Tribunale che una sua acquisizione sarebbe comunque superflua e che, pertanto, non sia stato arrecato alcun vulnus al diritto di difesa del deferito.

Non si ravvisa, quindi, la necessità di far regredire il procedimento alla fase delle indagini.

Passando al merito della questione, gli accertamenti svolti dalla Procura Federale hanno tratto origine dalla segnalazione inoltrata, in data 5gennaio 2020, al Comitato Regionale per la Liguria della FIGC - LND, dalle Signore Monica Gennaro e Stefania Collu, rispettivamente madri dei calciatori Matteo Cimmino e Samuele Testore, entrambi minorenni, per chiedere delucidazioni “in merito ai premi di preparazione che sono stati chiesti aigenitori dei ragazzi che volevano cambiare società (ex Rivarolese con cartellini ceduti al Campomorone) o che non erano più di interesse per la società stessa:crediamo infatti che detti premi debbano essere regolati tra società e non chiesti – sotto forma di “donazione” o in modo non tracciabile – alle famiglie. Ancor più strano ci sembra che a gestire queste trattative sia una persona estranea al Campomorone (il Signor Abbatuccolo Mario)”: vorremmo capire meglio il funzionamento di queste trattative e quale ruolo abbia questa persona dato che anche a noi sono state richieste somme a nostro avviso non giustificabili”.

Da tale segnalazione, si evince in sostanza che in relazione a due calciatori minorenni già tesserati per la società RIVAROLESE (poi fusasi con la società CAMPOMORONE SANT’OLCESE), il Signor Abbatuccolo avrebbe richiesto, sotto forma di donazione, il pagamento del premio di preparazione.

Ai fini di una migliore comprensione della vicenda, è opportuno precisare che durante la stagione sportiva 2018-2019, la Segreteria Federale ha ratificato la domanda di fusione tra le Società U.S.D. Campomorone Sant’Olcese e la U.S.D. Rivarolese 1919 che ha portato alla nascita della Società U.S.D. Campomorone Sant’Olcese. 

Sempre nella stagione sportiva 2018-2019, la Segreteria Federale ha ratificato il cambio di denominazione della S.S.D.R.L. Rapallo Ruentes 1914, matricola federale 940730, in S.S.D.R.L. Rapallo Ruentes 1914 – Rivarolese, mantenendo in essere la matricola Federale 940730. 

Il Signor Abbatuccolo Mario, che nelle stagioni sportive 2017-2018 e 2018-2019 era Direttore Generale della U.S.D. Rivarolese 1919, e dal giorno 1 luglio 2019 ha assunto la carica di Direttore Generale della S.S.D.R.L. Rapallo Ruentes 1914 – Rivarolese.

Pertanto, il diritto a percepire il premio di preparazione in relazione a diversi tesserati “giovani” già appartenenti alla società Rivarolese 1919 sono stati sostanzialmente trasmessi alla nuova società Campomorone Sant’Olcese.

I giovani già tesserati per la società Rivarolese 1919, infatti, si erano svincolati “automaticamente” al termine della stagione – poiché trattavasi di un vincolo di Settore Giovanile – e avevano la necessità di ottenere le liberatorie dalle società per le quali avevano militato al fine di potersi tesserare per una nuova società, secondo i termini del vincolo di LND.

A seguito dell’apertura del procedimento, sono state escusse le due persone che avevano inviato la precitata segnalazione e, in particolare, la Signora Monica GENNARO, madre del calciatore minorenne Matteo CIMMINO, ed il Signor Alberto TESTORE, marito della Signora Stefania COLLU e padre del calciatore minorenne Samuele TESTORE.

La Signora Gennaro ha riferito che agli inizi della stagione sportiva 2019-2020, un dirigente della U.S.D. Rivarolese 1919 – Società con la quale il figlio era stato tesserato per la stagione 2018-2019 – aveva fatto presente al figlio Matteo che per il cambio di categoria che avrebbe dovuto fare, essendo leva 2002, avrebbe dovuto produrre una “liberatoria con rinuncia al premio di preparazione” da parte delle Società nelle quali aveva militato nelle stagioni precedenti.

La donna, nella convinzione che fosse un onere a carico della famiglia procurarsi la liberatoria, aveva contattato le precedenti Società che con, la massima disponibilità, avevano dichiarato di rinunciare al premio di preparazione previsto per il figlio. 

Era stata richiesta la liberatoria anche alla segreteria della Rivarolese 1919, ottenendo la disponibilità a rinunciare alla pretesa economica, ma poi, quando il figlio Matteo era ritornato in segreteria per il ritiro, gli avevano negato il documento affermando che per ottenerlo avrebbe dovuto pagare il “premio di preparazione” al Campomorone Sant’Olcese. 

La Rivarolese 1919, come si è detto, nel corso della stagione 2018-2019 si era fusa con quest’ultima Società.

Secondo il racconto della Signora Gennaro, il Signor Balestrero Stefano, dirigente della U.S.D. Pro Pontedecimo Calcio – Società con la quale aveva iniziato ad allenarsi agli inizi della corrente stagione sportiva – aveva suggerito al figlio Matteo di rivolgersi al Signor Abbatuccolo Mario, già dirigente della Rivarolese 1919, per chiedere il rilascio della liberatoria, facendogli altresì presente che nel caso in cui non avesse ottenuto la liberatoria, per poter fare il nuovo tesseramento, avrebbe dovuto pagare lui e la sua famiglia il corrispettivo del “premio di preparazione”.

Pensando che questa procedura fosse corretta, la Signora Gennaro aveva chiamato al telefono il Signor Abbatuccolo Mario, il quale le aveva fatto presente che “c’era da pagare questo premio, come richiesto dalla Federazione”e, su richiesta dell’interlocutrice, aveva quantificato la somma dovuta per il premio di preparazione.

La Signora Gennaro, più precisamente, è stata esplicita nell’affermare: “Abbatuccolo mi ha parlato sempre di premi di preparazione che dovevamo pagare noi genitori”.

La settimana successiva, dopo essersi documentata in merito ed aver appreso che il premio di preparazione non era dovuto dai genitori degli atleti, ma dalle Società nelle quali avevano militato, la Signora Gennaro aveva richiamato al telefono il Signor Abbatuccolo per “sbloccare la situazione”: “In tale circostanza, quest’ultimo riferiva che la somma dovuta era di 444 euro”.

In seguito, attraverso WhatsApp, aveva comunicato con il Presidente del Campomorone Sant’Olcese, Signor Walter Danna, da lei conosciuto personalmente, al fine di conoscere la posizione ufficiale del Signor Abbatuccolo nella Società. “Danna mi ha risposto che Abbatuccolo non fa parte dell’organigramma ma che era l’unico referente per i premi di preparazione e mi ha invitata a parlarne con lui di questi temi. Ho inviato dei messaggi anche ad Abbatuccolo per cercare di definire la situazione ma lui è stato irremovibile. Alla fine, ho inoltrato una segnalazione scritta al Presidente del Comitato Regionale Liguria LND”.

Le dichiarazioni della Signora Gennaro, oltre ad essere prive di aporie e/o incongruenze, sono riscontrate dai testi degli SMS scambiati con il deferito, nonché dal testo dei messaggi WhatsApp scambiati con il Signor DANNA.

Dal tenore degli stessi, infatti, si evince pacificamente che alla Signora Gennaro sia stata richiesta una somma per lo svincolo del proprio figlio dalla società Campomorone Sant’Olcese (già Rivarolese 1919) e che tale imposto fosse stato domandato a titolo di “premio di preparazione”, dopo essere stato oggetto di puntuale quantificazione, asseritamente effettuata sulla base dei parametri previsti dalle norme federali.

Ulteriore riscontro a quanto riferito dalla Signora Gennaro è la trascrizione della telefonata intercorsa con il Signor Abbatuccolo, la cui registrazione è stata del tutto legittima trattandosi di captazione di una conversazione effettuata tra presenti/diretti interlocutori.

Come si è detto, la trascrizione di tale registrazione è agli atti del fascicolo ed è stata rimessa fin dall’emissione della CCIA a disposizione delle parti, di talché la si ritiene pienamente utilizzabile ai fini della decisione.

Tale riscontro, peraltro, costituisce un elemento ad abundantiam rispetto al quadro probatorio già delineatosi, poiché le dichiarazioni della Signora Gennaro, unitamente ai testi delle conversazioni testuali intrattenuti con i Signori Abbatuccolo e Danna, sono più che sufficienti a dimostrare la condotta posta in essere dal deferito; condotta che, come si è cennato, è consistita nell’aver richiesto alla Signora Gennaro di versare una somma di denaro alla società Campomorone Sant’Olcese a titolo di premio di preparazione per ottenere lo svincolo del figlio.

Sul punto, a nulla rileva la circostanza che Abbatuccolo non fosse formalmente tesserato per la citata società, atteso che quest’ultima è nata dalla fusione con la società Rivarolese 1919, della quale il deferito era direttore generale, e che il legale rappresentante della predetta lo ha espressamente indicato quale referente per discutere ogni questione relativa al pagamento dei menzionati premi.

Per quanto attiene, in conclusione, la condotta relativa al minore Matteo CIMMINO, Questo Tribunale ritiene provata la responsabilità del deferito.

E’pacifico, infatti, che lo stesso si sia attivato per far pagare un premio di preparazione da parte dei famigliari di un calciatore minorenne alla società Campomorone Sant’Olcese, nonostante detti premi debbano essere, nel caso, corrisposti tra Società, senza l’intervento dei genitori dei giovani tesserati.

L’art. 96 co. 1 NOIF, infatti, stabilisce che “le società che richiedono per la prima volta il tesseramento come giovane di serie, giovane dilettante o non professionista di calciatori/calciatrici che nella/e precedente/i stagione/i sportiva/e siano stati tesserati come giovani, con vincolo annuale, per società della Lega Nazionale Dilettanti e della Lega Pro, sono tenute a versare alla o alle Società per le quali il calciatore/calciatrice è stato precedentemente tesserato un premio di preparazione”.

Il co. 3 del medesimo articolo, inoltre, stabilisce che “se la corresponsione del premio non viene direttamente regolata tra le parti, la società o le società che ne hanno diritto possono ricorrere in primo grado alla Commissione Premi, nominata dal Presidente Federale, d'intesa con i Vice - Presidenti, sentito il Consiglio Federale”.

In nessun caso, pertanto, è previsto dalla normativa federale l’intervento di soggetti al di fuori delle Società per regolare e/o definire questioni relative al pagamento dei premi di preparazione.

Alla luce di quanto sopra, Questo Tribunale ritiene pertanto concretate le violazione contestate dalla Procura Federale.

All’affermazione della responsabilità del deferito per la violazione ascrittagli consegue quella della società, a titolo di responsabilità oggettiva.
P.T.M.
Il Tribunale Federale Territoriale presso il Comitato Regionale Liguria, Primo Collegio, 
DELIBERA
l’inflizione delle seguenti sanzioni:

· Mario ABBATUCCOLO: inibizione per mesi quattro, a decorrere dalla pubblicazione della sentenza;

· SSDRL Rapallo R.1914 Rivarolese: € 250,00 di ammenda.

Manda alla Segreteria per le comunicazioni di rito.
Pubblicato in Genova ed affisso all’albo del C.R. LIGURIA il 19/10/2020
	Il Segretario

Stefano Rovatti
	Il Presidente 

Dott. Giulio Ivaldi


